
COMUNICATO STAMPA
IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI PISTOIA VENTURI

 INVIA UN TELEGRAMMA ALLA CISL NAZIONALE E PROVINCIALE
"SOLIDARIETA' AI SEGRETARI E A TUTTI I LAVORATORI  ISCRITTI"

Il Presidente della Provincia di Pistoia Gianfranco Venturi ha inviato oggi un
telegramma al Segretario provinciale della Cisl Mario Tuci e uno al Segretario
Nazionale della Cisl Savino Pezzotta per esprimere loro la condanna, nel modo più
fermo, del devastante attentato di cui è stata oggetto la sede CISL di Pisa. Il
Presidente Venturi, nel testo, esprime ai segretari e a tutti i lavoratori iscritti alla Cisl,
la più piena e sentita solidarietà, personalmente ed a  nome della comunità.
"La risposta delle istituzioni e del mondo politico ad un così plateale tentativo di
togliere la parola al mondo del lavoro e di condizionarne le espressioni ed i
rappresentanti - scrive il Presidente Venturi al Segretario Provinciale della Cisl Tuci -
non può che essere quella di ribadire la volontà di dialogo, di confronto dialettico e di
leale ed aperto dibattito fra posizioni diverse, giacché essi sono l’essenza e
l’espressione più alta di ogni democrazia".
Inoltre nel rivolgersi al Segretario Nazionale Cisl Pezzotta ribadisce che: " L’attacco
alla CISL è in realtà un attacco diretto a tutto il mondo  del lavoro : creare una
situazione di tensione e di intimidazione infatti significa togliere la parola a tutti i
lavoratori e non solo a quelli che si è tentato di colpire direttamente, significa
contestare e rifiutare la funzione delle organizzazioni sindacali e negarne la
rappresentatività sociale e politica. Tale tentativo di intimidazione  e di
condizionamento del confronto dialettico deve essere bloccato sul nascere: le
istituzioni , il mondo politico, le organizzazioni sindacali, le comunità locali ,i singoli
cittadini devono contrapporre  ad esso una volontà di confronto leale ed aperto fra
posizioni diverse, di dialogo e di critica , tali da garantire, in un delicato momento
politico quale quello che stia attraversando, la più piena espressione di tutte le voci
che alimentano il nostro tessuto democratico".
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